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TRA LE NOVITÀ ESPOSTE AL SALONE PIÙ IMPORTANTE DEL SUD ITALIA

Al NauticSud anche i foil per tutti

NAPOLI – Le prime giornate del 
51° Nauticsud, in corso alla Mostra 
d’Oltremare di Napoli sino a doma-
ni domenica 16, hanno confermato 
grande attrattiva per il pubblico con 
l’affluenza del weekend di apertura 
superiore ai numeri dello scorso 
anno.  Anche la presenza di due 
ministri nei giorni scorsi ha con-
fermato l’impegno per la crescita 
del settore nautico per il sud Italia.

Tante le novità produttive: 
dall’ammiraglia del cantiere Sal-
pa, con il nuovo gommone da 52 
piedi (oltre 16 metri) dotato di una 
motorizzazione di tre motori da 450 

cavalli ciascuno con una coperta 
di altissimo livello luxury e una 
dotazione tecnologica di domoti-
ca fuori dal comune, un Rib con 
una sottocoperta definito in ogni 
particolare. Il cantiere Morgan ha 
portato, in anteprima il modello 
34: una barca con linea di carena 
lobster definita in ogni particolare 
ed una poppa molto rastremata che 
garantisce una ottima navigazione 
con mare formato. Un gioiello 
proposto dal cantiere messinese, 
che ha in esposizione anche l’Ai-
con 50 neo vincitore a Cannes del 
premio World Yacht Trophies 2024, 

con prezzo al pubblico, motori 
inclusi, a partire da 300mila euro. 
Italiamarine, con il nuovo Ponza 
36 Cabin, è tra i cantieri che hanno 
suscitato maggior interesse dei 
visitatori. I 15 gommoni presenti, 
definiti in ogni dettaglio, offrono 
una gamma di proposte per tutte 
le tasche, passando dal piccolo 
24 piedi all’ammiraglia Italia 38 
piedi. Il Ponza 36 cabin, presente 
anche nella soluzione walk around, 
rappresenta quanto di meglio si 
può trovare al Nauticsud nella sua 
dimensione e segmento.

Ma la novità tecnologica che 

ha attirato l’interesse di tutti è 
stato il progetto presentato da 
NTK Engineering dal nome ARP 
(Ali retrattili Portanti), ovvero un 
sistema integrato o integrabile alle 
imbarcazioni, realizzato dall’inge-
gnere Oreste Caputi che consente 
ai battelli l’elevamento dall’acqua 
grazie a 4 foil. Il tutto favorisce, 
oltre alla riduzione dei consumi del 
quasi 30% e dell’inquinamento sino 
al 50% rispetto ad una tradizionale 
barca, una migliore navigazione 
che, prendendo spunto dalle im-
barcazioni della Coppa America, 
rivoluzionerà il sistema costruttivo 
del futuro.

Anche i motori, però subiranno 
modifiche per favorire l’utilizzo 
dell’energia elettrica. Ne sono 
esempio l’azienda AS Labruna 
che ha presentato motori elettrici 
dai 5 ai 20 cavalli hp con batterie 
al litio con ricariche rapide, mas-
simo 5 ore, per poter navigare tra 
i 4 e 12 nodi di velocità per una 
durata, per pacco batterie, da circa 
8/10 ore. Ma la novità è il nuovo 
modello HK10, un motore che 
può essere integrato al motore 
endotermico entrobordo consen-
tendo una navigazione elettrica, 
grazie ad un pacco batterie da 10 
kwh e una ricarica in tempo reale. 
Coelmo, invece, presenta il gruppo 
elettronico Marine Energy Booster 
MEB120 da 120 kW, progettato per 
imbarcazioni elettriche, che intera-
gisce sia con il pacco batterie, sia 
realizzando una ricarica veloce, sia 
intervenendo sui motori in tempo 
reale in assistenza di navigazione.

OGGI AL CLUB NAUTICO DI VIAREGGIO

“Rèfole” di mare

VIAREGGIO – Un’occasione 
imperdibile per tutti gli appas-
sionati di vela, mare e letteratura 
nautica quella proposta dal Club 
Nautico Versilia per oggi sabato, 
15 febbraio, alle 18 in occasione 
della presentazione del libro “Rèfo-
le - Racconti di Mare” di Roberto 
Perrone Capano. Dopo il saluto di 
benvenuto del presidente del soda-
lizio viareggino, Roberto Brunetti, 
sarà il presidente Fiv Francesco 
Ettorre a salutare in video confe-

renza il pubblico presente in sala.
Con questo importante appunta-

mento – scrive il club – prosegue 
anche per il 2025 la serie di incontri 
organizzati con successo e rivolti 
non solo ai propri soci e a quelli 
dei Circoli della II Zona Fiv ma 
anche ad un pubblico più vasto, 
eterogeneo e di ogni età.

Saranno poi Enrico Voltolini – 
cyclor e boat captain dell’AC40 del 
team azzurro Luna Rossa Prada e 
Gigi Rolandi – Socio CNV e presi-
dente AIVE – ad introdurre Roberto 
Perrone Capano che attraverso le 
storie narrate nel suo libro farà 
sentire il vento tra le pagine e vi-
vere il mare, offrendo uno sguardo 
autentico e appassionato sul mondo 
della vela e della marineria. 

Edito da Fabio Ratti (Yachting 
Library) e dedicato ad Aurelio Dalla 
Vecchia, il libro – la cui pubblicazione 
nasce dall’incoraggiamento delle fi-
glie gemelle dell’autore, Sara e Mari-
na – racconta storie di mare, compagni 
d’avventura e “rèfole”, i soffi di vento 
che scrivono sull’acqua, offrendo al 
lettore una riflessione sul rapporto tra 
il vento, il mare e la sostenibilità. “Le 
rèfole, scrivono anch’esse, ma solo 
sull’acqua, lasciando una impronta 
sempre diversa in base alla luce, del 
sole o della luna che sia, alla sua in-
tensità, al tipo di fondale, alle nuvole, 
e infine alla pulizia del mare – spiega 
l’autore che, nato a Napoli nel 1959 
da una famiglia di origini tranesi 
con tradizioni giuridiche e liberali, 
racconta le sue esperienze veliche e 
le sue avventure nel Mediterraneo, 
inizialmente come giornalista durante 
il servizio militare e poi per diletto 
ma sempre come appassionato di 
scrittura “Quand’è inquinato, infatti 
le rèfole si rifiutano di lasciar la loro 
traccia, abbandonando lo spartito in 
nome della sostenibilità. I marinai 
avvertono le rèfole sulla pelle che 
risultano da sempre essere vitali per 
noi uomini, per la flora, e la fauna”.

CON LE SOLUZIONI ELETTRICHE DI FPT INDUSTRIAL

L’IVECO entra nella nautica

MILANO – FPT Industrial, 
brand di Iveco Group dedicato alla 
progettazione, produzione e vendita 
di sistemi di propulsione e soluzioni 

per applicazioni on-road e off-road, 
marine e di power generation, è 
sulla strada verso un mondo marino 
sempre più a zero emissioni. 

In quest’anno che vedrà le cele-
brazioni per il 50° anniversario di 
IVECO, FPT Industrial annuncia 
l’entrata della sua gamma ePower-
train all’interno del settore marino. 
L’ingresso segna una tappa impor-
tante dopo anni di leadership nelle 
soluzioni elettriche per il segmento 
on-road, durante i quali il brand ha 
sviluppato tecnologie all’avanguar-
dia che ora costituiscono le basi 
per l’affidabilità straordinaria di 
questi prodotti.

Nella foto: Lo stand di MSC con i vertici della compagnia.

CON I QUATTRO MODELLI ICONICI DELLA NUOVA PRODUZIONE DEL CANTIERE

Sanlorenzo in gran parata al Dubai Boat Show

MARINA DI CARRARA – San-
lorenzo rinnova l’appuntamento 
con il Dubai International Boat 
Show, che si tiene da mercoledi 
prossimo 19 al 23 febbraio vetrina 
d’eccezione in un mercato strategi-
co per il brand, con quattro modelli 
iconici della Business Unit yacht, 
in rappresentanza di tre delle sue 
linee più rivoluzionarie: SL90A, 
dove il concetto dell’asimmetria è 
applicato con successo ad uno yacht 
sotto i 30 metri; SD96, evoluzione 
della linea semidislocante che 
fonde soluzioni classiche e inno-
vative; SX88 e SX112, crossover 
tra i classici yacht con flybridge e 
la nuova tipologia explorer.

SL90A  rappresenta l’applica-
zione del concetto di asimmetria in 
uno yacht sotto i 30m, un ulteriore 
traguardo nella continua ricerca di 
soluzioni innovative che contrad-

distingue il brand. L’approccio 
asimmetrico consente di ottimiz-
zare gli spazi interni ed esterni, 
mantenendo un rapporto diretto 
con il mare, offrendo un’esperienza 
senza precedenti.

SD96 ripensa ancora una volta 
gli stilemi della progettazione 
nautica, introducendo il concetto 
di trasformabilità degli spazi, che 
si evolvono e si adattano dinami-
camente alle esigenze di armatori 
e ospiti. Lo yacht propone spazi ed 
opportunità superiori rispetto ad 
imbarcazioni di pari dimensioni, 
per arricchire sempre più l’espe-
rienza a bordo

SX88 è un crossover di grande 
successo, grazie al connubio fra 
soluzioni razionali, pratiche ed 
eleganti. Progettato per garantire 
un perfetto equilibrio tra funzio-
nalità ed estetica, si distingue per 

i suoi ampi spazi aperti e le grandi 
superfici vetrate, che creano un 
dialogo continuo e fluido tra interno 
ed esterno, garantendo una siner-
gia estetica tra indoor e outdoor. 
Rivolto ad armatori esperti e di-
namici, lo yacht è stato concepito 
anche con una forte attenzione alla 
sostenibilità.

SX112 è l’mmiraglia dell’inno-
vativa linea crossover, che mette al 
centro la massima vivibilità a bor-
do, con soluzioni che offrono una 
straordinaria libertà nella fruizione 
degli spazi e un design che massi-
mizza la connessione con il mare. 
Nella zona di poppa, si trova una 
spaziosa beach area di circa 90 mq, 
espandibile con terrazze apribili, 
costituita da una zona interna con 
area gym, direttamente connessa 
all’esterno attraverso grandi vetrate 
scorrevoli,
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AL VIA I PRIMI BANDI DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Contributi alle imprese
LIVORNO – La Camera di 

commercio della Maremma e del 
Tirreno conferma anche nel 2025 il 
suo  impegno a sostegno delle im-
prese: la giunta nell’ultima riunione 
ha approvato una prima tranche di 5 
bandi a favore dello sviluppo delle 
imprese delle province di Grosseto 
e Livorno.

Questo primo stanziamento 
complessivo dell’ente camerale 
è di 360mila euro, per una serie 
di misure che vanno a sostenere 
la transizione energetica e digi-
tale, l’internazionalizzazione, 
l’acquisizione di certificazioni di 
qualità, le imprese di vicinato e la 
realizzazione di PCTO (Percorsi 
per le competenze trasversali e per 
l’orientamento).

“Con alcune novità e la conferma 
di misure molto richieste, si tratta 
di bandi che crediamo possano 
rispondere alle esigenze delle nostre 
imprese e stimolarle verso percorsi 
di crescita e innovazione – dichiara 
il presidente della CCIAA Ma-
remma e Tirreno Riccardo Breda 
– È prevista l’uscita di ulteriori 
bandi nelle prossime settimane, a 
dimostrazione che la Camera vuol 
continuare ad investire nei percorsi 
di sviluppo del tessuto impren-
ditoriale: nel 2024 con 12 avvisi 
pubblicati l’ente ha erogato quasi 1 
milione e 100mila euro di contributi 
a 365 imprese beneficiarie”.

Bando doppia transizione: digita-
le ed energetica. È volto a promuo-
vere un’economia inclusiva e soste-
nibile attraverso la trasformazione 

delle imprese con due misure: la 
transizione digitale per promuovere 
la diffusione della cultura e della 
pratica digitale, attraverso l’utilizzo 
di servizi o soluzioni focalizzati sul-
le nuove competenze e tecnologie 
nell’ambito delle attività previste 
dal Piano Transizione 4.0; la tran-
sizione energetica per incentivare 
l’avvio da parte delle imprese di 
percorsi per la transizione mediante 
l’acquisto di servizi di consulenza 
e/o formazione finalizzati a favorire 
la razionalizzazione dell’uso di 
energia, l’introduzione di fonti di 
energia rinnovabile e la parteci-
pazione a Comunità energetiche.

Bando per le certificazioni di 
qualità. Mira a rafforzare la capacità 
operativa e intende promuovere la 
competitività delle micro, piccole 
e medie imprese di tutti i settori 
economici, attraverso la conces-
sione di un contributo per suppor-
tare l’acquisizione di certificazioni 
funzionali ai percorsi di sviluppo 
aziendali, tra cui le certificazioni 
della parità di genere ed in tema 
di sostenibilità, in linea con le 
politiche della Camera.

Bando per il sostegno all’inter-
nalizzazione. È volto a rafforzare 
la capacità delle imprese di operare 
sui mercati internazionali, promuo-
vendone la competitività attraverso 
il supporto nell’acquisizione di 
servizi destinati allo sviluppo 
del commercio internazionale. In 
particolare sono previsti contributi 
per: partecipazione a mostre o 
fiere, analisi e ricerche di merca-

to, realizzazione di campagne di 
marketing digitale o di vetrine 
digitali in lingua straniera, servizi 
di assistenza specialistica in ambito 
legale, organizzativo, contrattuale 
o fiscale legati all’estero.

Bando per il sostegno alle im-
prese di vicinato. Ha l’obiettivo 
di supportare il mantenimento e la 
crescita dei negozi di vicinato che 
esercitano l’attività di commercio 
al dettaglio e degli esercizi di 
ristorazione e somministrazione.

Bando per la concessione di 
contributi alle imprese per la 
realizzazione di PCTO con la 
certificazione di competenze. 
Nell’ambito delle funzioni della 
Camera in materia di orientamento 
al lavoro e collegamento scuola-
lavoro, l’avviso vuole supportare 
la partecipazione delle imprese a 
percorsi finalizzati allo sviluppo 
delle competenze trasversali e 
per l’orientamento (PCTO), che 
consentano alle studentesse e agli 
studenti di ottenere una certifica-
zione di parte terza rilasciata dalla 
Camera di commercio. Il bando 
incentiva le esperienze in azienda, 
finalizzate alla certificazione delle 
competenze dei giovani coinvolti. 

Tutte le imprese delle province 
di Grosseto e Livorno in possesso 
dei requisiti previsti dagli avvisi 
possono partecipare e le domande 
potranno essere presentate dal 24 
febbraio. Si ricorda che i bandi sono 
a sportello. Gli avvisi e la modu-
listica saranno disponibili dal 24 
febbraio sul sito www.lg.camcom.it

IN UNA MOSTRA A VILLA CONTARINI SUL BRENTA

Il Giappone, tra arte e filosofia
PADOVA – Un 

viaggio tra bellezza, 
eleganza e mistero: 
dal 1° marzo 2025, 
la splendida cornice 
di Villa Contarini a 
Piazzola sul Brenta 
(Padova) ospiterà 
una mostra straor-
dinaria dedicata al 
fascino intramonta-
bile del Giappone 
tradizionale. Tra gli 
evocativi petali di 
ciliegio e l’austera 
fierezza dei samu-
rai, l’esposizione 
condurrà il visitatore 
alla scoperta di una 
cultura unica, capa-
ce di coniugare forza 
e grazia, tradizione e 
spiritualità.

Curata da France-
sco Morena,la mo-
stra  è un percorso di 
avvicinamento alla 
straordinaria cultura 
giapponese.

Un viaggio inizia-
tico in un paese la cui 
cultura e le cui arti 
affascinano da sem-
pre, per grandissima 
varietà e raffinatez-
za. A partire dalla 
metà dell’Ottocento, 
gli europei e gli 
statunitensi hanno 
infatti avuto modo di conoscere in 
maniera sempre più approfondita 
il Giappone, apprezzandone le sue 
specifiche caratteristiche che lo 
rendono diverso da qualsiasi altro 
paese al mondo. Il percorso espo-
sitivo propone uno spaccato delle 
arti tradizionali dell’arcipelago 
estremo-orientale attraverso una 
precisa selezione di opere databili 
tra il XVII e il XX secolo prove-
nienti dal fondo privato di Valter 
Guarnieri, collezionista trevigiano 
con una grande passione per l’Asia 
orientale, alle quali si uniscono, in 
questa speciale occasione, alcuni 
kimono di collezione privata e 
preziose ukiyo-e di Hokusai, Hi-
roshige e Utamaro dalla collezione 
di Giancarlo Mariani.

*
La mostra, prodotta da ARTI-

KA, in collaborazione con Veneto 
Edifici Monumentali s.r.l. a socio 
unico Regione del Veneto presso 
il Complesso Monumentale di 
Villa Contarini Fondazione G.E. 
Ghirardi a Piazzola sul Brenta, è 
in programma dal 1° marzo al 29 
giugno 2025.

dei quartieri dei pia-
ceri di Edo (attuale 
Tokyo).

Dal mondo degli 
uomini a quello, 
affollatissimo, de-
gli dèi, sintesi di 
credenze autoctone 
e influenze prove-
nienti dal continente 
asiatico. Il Buddhi-
smo, in particolare, 
di origini indiane, 
è giunto nell’arci-
pelago per tramite 
di Cina e Corea. 
Esso ha permeato 
profondamente il 
pensiero giappone-
se, soprattutto nella 
sua variante dello 
Zen, che in questa 
sezione è testimo-
niata da un gruppo di 
dipinti nel formato 
del rotolo verticale 
raffiguranti Daruma, 
il mitico fondatore di 
questa setta.

*
Una sezione della 

mostra è riservata al 
rapporto tra i giappo-
nesi e la natura, che 
nello Shintoismo, la 
dottrina filosofica e 
religiosa autoctona 
dell’arcipelago, è 

espressione della divinità. Questa 
relazione privilegiata con la Natura 
viene qui indagata attraverso una 
serie di dipinti su rotolo verticale, 
parte dei quali realizzati tra Otto e 
Novecento, agli albori del Giappo-
ne moderno.

A metà dell’Ottocento, dopo 
oltre due secoli di consapevole 
isolamento, il paese decise di 
aprirsi al mondo. Così, nel volgere 
di pochi decenni, il Giappone 
avanzò con convinzione verso 
la modernità. Intanto europei 
e statunitensi cominciarono ad 
apprezzare le arti sopraffini di 
quel popolo e molti giunsero a 
scoprire il mitico arcipelago. Il 
mutato scenario fece sì che molti 
artisti adottassero tecniche e stili 
stranieri, e molti artigiani a produr-
re opere esplicitamente destinate 
agli acquirenti forestieri. Tra le 
forme d’arte inedite per il Giap-
pone di quei tempi, la fotografia 
d’autore occupava senz’altro un 
posto d’elezione. Gli stranieri 
che visitavano l’arcipelago molto 
spesso acquistavano fotografie per 
serbare e condividere un ricordo di 
quel paese misterioso e bellissimo.

APERTA ALLA BIBLIOTECA GUERRAZZI DI LIVORNO

Le sfumature d’azzurro olimpionico
LIVORNO – “Tutte le sfumature dell’azzurro” è una singolare mostra 

itinerante che è approdata ieri, venerdì 14 anche alla biblioteca livornese 
Guerrazzi di Villa Fabbricati a cura della sezione locale ANAOAI. La 
visita è aperta dalle 9 alle 19 dal lunedì al venerdì fino a venerdì 14 marzo.

All’inaugurazione, che ha avuto luogo ieri alle 17, è intervenuta anche 
la presidente dell’associazione, Novella Calligaris.

L’ANAOAI è, come noto, l’associazione degli atleti italiani che hanno 
vinto medaglie olimpioniche: e la mostra fotografica riporta i momenti 
salienti delle loro imprese, che riguardano tutti gli sport in cui hanno avuto 
successi. Il medagliere olimpico degli atleti italiani è uno dei più ricchi e 
la mostra è un importante contributo alla loro conoscenza.

Nella foto: Novella Calligaris ai tempi dei suoi trionfi in piscina.
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Il percorso si sviluppa per isole 
tematiche, approfondendo nume-
rosi aspetti relativi ai costumi e 
alle attività tradizionali del popolo 
giapponese.

La parte centrale dell’esposizio-
ne non poteva che essere dedicata 
al binomio Geisha e Samurai. Il 
Giappone tradizionale è infatti un 
paese popolato di bellissime donne, 
le geisha, e audaci guerrieri, i samu-
rai. La classe militare ha dominato 
il paese del Sol Levante per lunghis-
simo tempo, dal XII alla metà del 
XIX secolo, imponendo il proprio 
volere politico ed elaborando una 
cultura molto raffinata la cui eco si 
avverte ancora oggi in molti ambiti. 
La geisha, o più in generale la beltà 
femminile così come la intendiamo 
noi (volto ovale cosparso di cipria 
bianca, abiti elegantissimi e modi 
cadenzati), ha rappresentato per 
il Giappone un topos culturale 
altrettanto radicato, dalle coltissime 
dame di corte del periodo Heian 
(794-1185) alle cortigiane vissute 
tra XVII e XIX secolo, così ben 
immortalate da Kitagawa Utamaro 
(1753-1806), il pittore che meglio 
di ogni altro ha restituito la vivacità 

CON L’ACQUISIZIONE DELLA DGO EXPRESS

Il gruppo Raben entra in Olanda

HOOGEVEEN – Raben Group 
ha appena acquisito il 100% delle 
azioni della società DGO Express 
nei Paesi Bassi, che fa parte del 
Gruppo Sent Waninge grazie 
all’accordo firmato il 6 febbraio 
scorso. Con questa transazione, 
Raben rileva la sede di DGO Ex-
press a Hoogeveen, nella provincia 
di Drenthe, insieme a una flotta di 
80 veicoli. La famiglia Raben si 
allarga accogliendo quindi anche 
130 nuovi dipendenti.  

Parte del Gruppo Sent Wanin-
ge, DGO Express è un’azienda 
olandese a conduzione familiare 
che fornisce servizi di trasporto 
su strada e di magazzinaggio. 
L’azienda è situata sull’autostrada 
A28, vicino allo svincolo di Hoo-
geveen, una posizione strategica 
che funge da porta d’accesso ai 
Paesi Bassi settentrionali e a paesi 
del Benelux (Paesi Bassi, Belgio e 
Lussemburgo).

“Il settore della logistica si è 
evoluto rapidamente negli ultimi 

anni e questi cambiamenti stanno 
accelerando. Ciò presenta non 
solo nuove opportunità, ma anche 
nuove sfide. Entrando a far parte 
di un grande operatore logistico 
internazionale come Raben Group, 
otteniamo una maggiore stabilità 
aziendale e offriamo più opportu-
nità ai nostri clienti”. - ha dichiarato 
Herman Weringa, amministratore 
delegato di DGO Express. 

“Ci concentreremo sulle altre at-
tività regionali con le nostre restanti 
aziende di trasporto Sent Waninge 
Transport e Transpa Emmen B.V.” - 
hanno dichiarato Jantinus e Arnold 
Waninge, gli azionisti del Gruppo 
Sent Waninge che continueranno 
l’attività fondata dal nonno negli 
anni Trenta.

Anche il Gruppo Raben, come 
noto, è un’azienda a conduzione 
familiare nata nei Paesi Bassi 
con oltre 90 anni di esperienza 
nel mercato. Negli anni ‘90, 
l’azienda ha deciso di sviluppare 
la propria attività in Europa. Ad 

oggi Raben Group vanta 
più di 160 sedi in 15 
Paesi europei, dispone 
di circa 1.800.000 m² 
di warehouse, con un 
fatturato annuo di circa 2 
miliardi di euro. Solo nei 
Paesi Bassi, l’azienda ha 
già quattro filiali con la 
sede centrale olandese 
situata a Oss.

Con l’acquisizione 
di DGO Express, Ra-
ben Group potenzia la 
propria rete stradale 
locale nei Paesi Bassi, 
consolidando così la 
propria posizione nella 
logistica contrattuale e 
nel trasporto groupage. 
Questa acquisizione 
andrà a vantaggio dei 
clienti di DGO, offrendo 
loro maggiori opportu-
nità di sviluppo in tutta 
Europa e l’accesso a una 
rete locale solida, stabile 

e capillare. Inoltre, i dipendenti di 
DGO Express che entreranno a far 
parte di Raben Group godranno 
di nuove opportunità di crescita 
e sviluppo.

“L’acquisizione di DGO Express 
ci fornisce nuove opportunità nei 
Paesi Bassi, ampliando al contempo 
il nostro network. Questo ci permette 
di offrire ai nostri clienti il miglior 
servizio efficiente possibile nel mer-
cato locale, oltre a rafforzare la nostra 
posizione nel Benelux ed espandere 
le nostre opportunità di crescita in 
Europa”. - ha dichiarato Ewald Ra-
ben, ceo del Gruppo Raben.

“Entrambe le aziende - conclu-
de la nota- sono accomunate non 
solo da un heritage familiare, ma 
anche da un approccio al business 
ecologico e sostenibile, dati gli 
investimenti in camion elettrici, 
carburanti alternativi e magazzini 
a basse emissioni, e grazie agli 
ambiziosi obiettivi ESG, che so-
stengono il perseguimento di un 
domani migliore.”

Nella foto: Un mezzo Raben nel paesaggio olandese.
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Era prevedibile che ci saremmo arrivati: cioè che le tante accuse ai giovani d’oggi, secondo le quali non 
avrebbero voglia di lavorare, avrebbero smosso qualcuno. Sul web – ormai le lettere sono roba da preistoria 
– ci ha mandato questa fulminante battuta Remo R. che immaginiamo giovane e incazzato:

Anche voi, che pubblicate quasi ogni settimana offerte di lavoro sui porti e sulle navi, non vi siete mai chiesti 
che tipo d’impegno viene offerto sulla base di una paga spesso più simile a un’elemosina…

*
Tutto qui, non una parola di più. Ed evidentemente il giovane Remo ha avuto una brutta esperienza in fatto 

di lavoro e retribuzione. Perché nessuno ignora che ci sono lavori pesanti, pesantissimi, che non riconoscono 
ne festività ne pause, pagati poi quattro soldi. Ci hanno raccontato di camerieri/lavapiatti in alcuni locali 
vicini ai grandi porti, impegnati fino quasi all’alba, pagati in nero con pochi spiccioli (“Tanto vi rifate con le 
mance!”) costretti in cucine dove la pulizia era davvero un optional.

Lavorare ok, ma non quasi gratis…
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Tutto ciò premesso, vorremmo rassicurare il lettore: a bordo delle navi 
il lavoro può essere impegnativo, con periodi d’imbarco continuato anche 
di svariati giorni: ma mai in nero, mai maltrattati e mai con retribuzioni 
da elemosina. Eppure è difficile trovare addetti: non sarà che questa 
generazione l’abbiamo, noi “maturi” un po’ troppo viziata?

Facciamoci una risata sopra con la vignetta.
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unghie e i denti, il cantiere Romoli, 
la Gestione Bacini. Lorenzoni ed 
altri ancora.

Per l’AdSP è una gatta da pelare 
tra le più piccole nel contesto gene-
rale: ma è anche un battersi con un 
contenzioso continuo, di continue 
amarezze. Compresa quella di sa-
pere che dietro ciascuna di queste 
realtà in lotta di sopravvivenza ci 
sarebbero decine e decine di posti 
di lavoro, da tanti appetiti e sognati. 
Davvero, peccato.

E i “cantierini”
chiedono spazi

Realizzati a cura di Risposte 
Turismo, i Cruise Days sono 
ormai considerati il principale 
Forum dell’industria cantieristica 
nazionale, che primeggia nella 
costruzione nei grandi navi da 
crociera per società armatrici di 
tutto il mondo. Nell’ambito della 
manifestazione saranno messi 
a fuoco anche gli sviluppi delle 
stesse costruzioni navali per le cro-
ciere, con particolare attenzione 
all’ingresso nel settore anche della 
Cina: la quale ha fato tesoro delle 
tecnologie europee avendo costru-
ito su licenza alcune navi di media 
portata ed avendo in corso un forte 
sviluppo per rendere la propria 
cantieristica mercantile a livello 
qualitativo di quelle europee.

Per quanto riguarda i porti 
nazionali, si farà il punto sulla cre-
scita degli itinerari grazie alle soste 
programmate da alcune compagnie 
in porti minori ma di indubbia 
attrazione turistica e culturale. Da 
questi nuovi indirizzi dovrebbe 
emergere anche la necessità di 
meglio coordinarsi con i territori 
interessati per allargare l’offerta 
non solo al turismo delle 24 ore 
ma anche ad eventuali richiami 
successivi per approfondimenti e 
visite mirate.

L’Italian 
Cruise Day

il ruolo del Container Terminal di 
Vado Ligure nella geografia termi-
nalistica nazionale e internazionale. 
Grazie alla capacità delle nostre 
maestranze e alla tecnologia che 
caratterizza il terminal siamo in gra-
do di supportare le esigenze degli 
operatori logistici e delle aziende, 
nella consapevolezza di operare in 
un contesto caratterizzato da una 
forte incertezza geopolitica che può 
portare a rapidi mutamenti anche 
nella pianificazione dei servizi 
marittimi».

Gemini a 
Vado Ligure

decisione è stata assunta dall’Ente 
a seguito della sentenza – la n. 13 
del 2025 – con la quale il TAR 
Lazio ha disposto l’annullamen-
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partecipazione alle gare.
“Inoltre, la suddetta circolare 

prevede che l’organizzazione del 
servizio stabilita dal Regolamento 
in vigore alla scadenza della pre-
cedente concessione (in termini 
di flotta e copertura giornaliera di 
servizio) è da considerarsi idonea 
a rispondere ai requisiti minimi 
di partecipazione anche per il 
periodo previsto dalla gara, salvo 
l’eventuale variazione del servizio 
per incremento o diminuzioni del 
traffico peraltro già disciplinata 
dalla circolare ministeriale del 19 
marzo 2019.

Tutti questi elementi, unitamente 
all’individuazione di un congruo 
orizzonte temporale delle conces-
sioni, idoneo a sostenere adeguati 
investimenti finanziari e tecnolo-
gici, garantiscono un servizio di 
rimorchio efficiente e di elevata 
qualità che contribuisce in maniera 
determinante alla sicurezza della 
navigazione e dell’approdo nei 
porti italiani.

“La circolare ministeriale, lad-
dove correttamente applicabile, è 
dunque riconosciuta da Confitarma 
come strumento pienamente idoneo 
a gestire le gare, assicurando la 
contendibilità, senza la necessità 
di alcuna ulteriore verifica fattua-
le in merito a ribassi o riduzioni 
tariffarie attese.

“Qualora, nel futuro, dovesse 
emergere l’esigenza di aggiornare 
la suddetta circolare – sottolinea 
la Confederazione – Confitarma 
fornirà, come sempre, il proprio 
costruttivo contributo assieme 
alle Associazioni degli eroga-
tori del servizio di rimorchio, 
coordinandosi con le aziende 
associate e nel rispetto dei criteri 
di trasparenza e della massima 
efficienza del settore. In conclu-
sione, Confitarma continuerà a 
sostenere tutte le iniziative volte 
a preservare e rafforzare un im-
pianto normativo che assicura 
stabilità, sicurezza e competitività 
nel settore del rimorchio portuale, 
elementi cruciali per l’efficienza 
della catena logistica e per la tu-
tela degli interessi della comunità 
marittima”.

Confitarma
sui servizi

LE VALUTAZIONI IN RELAZIONE ALLA CRESCITA CONTINUA DELLE NAVI FULLCONTAINER

Strettoia del Marzocco e lavori

LIVORNO – Se la ricetta 
Trump colpirà pesantemente o 
meno i traffici marittimi italiani 
lo si vedrà presto. Intanto sono in 
fase di valutazione le conseguenze 
dell’imposizione di dazi sull’allu-
minio e sull’acciaio (25%), che gli 
Usa hanno annunciato per i suddetti 
metalli proventi dall’Europa (per 
quelli dal Messico e dal Canada 
come noto i dazi sono addirittura 
del 50%).

Sono dazi che al momento 
almeno non colpiscono il traffico 
dei contenitori: ma  gli esportatori 
sono giustamente attenti. E lo 
sono le compagnie navigazione 
che operano specie sulle rotte 
trans-atlantiche: e che a Livorno 
si attestano in Darsena Toscana sia 

sul terminal Lorenzini (MSC per 
prima) sia sul TDT con il recente 
accordo Gemini.

Una delle possibili conseguenze 
dei nuovi accordi sui traffici Teu 
sarebbe l’utilizzo di navi sempre 
più grandi, con frequenze meno 
ravvicinate, per ottimizzare i costi. 
Ma per Livorno si accentuerebbe 
il problema della strettoia del 
Marzocco, il cui allargamento 
ed approfondimento continua 
ad essere in divenire per i ritardi 
legati all’eliminazione dei vecchi 
condotti dell’ENI sul fondale.

Particolarmente significativo in 
questo senso è il grafico che ripor-
tiamo siamo, derivato dal compen-
dio statistico 2024 dell’Avvisatore 
Marittimo: conferma il continuo 

aumento delle dimensioni delle 
navi con i relativi pescaggi. Il gra-
fico non ha bisogno di commenti. 
Piuttosto lo richiede la nota che lo 
accompagna, quello del pescaggio 
più profondo registrato (non senza 
preoccupazioni sia del comandante 
che del pilota) con la “MSC Rita V”: 
ben 12 metri, sfiorando il fondale. 
È stato sottolineato che la nave era 
molto alleggerita e solo per questo 
è passata. 

Non c’è che da sperare, dunque, 
che si arrivi presto - forse entro la 
fine di quest’anno - ai sospirati 120 
metri di larghezza del canale e ai 
relativi 12,30/13 metri di fondale. 
Una delle tante speranze per reggere 
una concorrenza sempre più forte 
nel Mediterraneo.

Nel grafico: L’andamento del grafico mostra la crescita dei tonnellaggi medi e massimi delle navi contenitori 
negli ultimi dieci anni. Nave contenitori con maggior GT arrivata: MSC ESTHI 108930 tons. Nave contenitori 
arrivata con maggior pescaggio pari a 12 m è MSC RITA V..

to del decreto ministeriale che 
prevedeva un aumento del 25% 
dei canoni per le concessioni 
demaniali: aumento che era stato 
calcolato dal MIT sulla media 
tra l’8,6% (indice dei prezzi al 
consumo) e il 41,7% (indice dei 
prezzi alla produzione).

“Con questa ordinanza rima-
niamo saggiamente in attesa di 
un nuovo decreto del MIT o di 
eventuali sviluppi della contro-
versia” ha dichiarato il presidente 
Guerrieri.

Il tema dell’applicabilità o 
meno delle variazioni ISTAT nei 
canoni in concessione uno dei più 
caldi d’inizio dell’anno: un anno 
che è tra l’altro caratterizzato da 
forti incertezze sullo sviluppo 
dei traffici, sull’economia in 
generale e sull’incidenza per i 
porti dei varo balzelli ambientali 
della UE.

occupate praticamente tutte le aree 
disponibili, anche se perfino non 
molto tempo fa sembrava un az-
zardo una estensione così enorme. 
Cosa resta ancora da riempire? 
Nient’altro che un ritaglio da forse 
neanche 50mila metri quadri. Ma 
al quartier generale della società 
interportuale (guidata dal patto 
fra soci pubblici con l’Authority 
di Livorno-Piombino capofila e la 
Regione Toscana al suo fianco) sono 
arrivate richieste di insediamento 
per lotti di dimensioni maggiori. 
Ne consegue che presto si porrà 
un problema, anzi è già presente: 
la prospettiva di espandere gli spazi 
dell’interporto. La lista d’attesa non 
c’è: i protagonisti della logistica non 
aspettano e, se qui non c’è posto, 
puntano semplicemente altrove.

È la dinamica economica che 
cambia gli ingranaggi di funzio-
namento, come spiegano l’ammi-
nistratore delegato Raffaello Cioni 
e la presidente Monica Bellandi (al 
loro fianco in consiglio d’ammini-
strazione il vicepresidente Angelo 
Roma e i consiglieri Nicola Nista e 
Francesca Scali). Ad esempio, sem-
bra finita per sempre non tanto la 
globalizzazione in sé quanto il mol-
tiplicarsi delle catene di fornitura 
su scala planetaria a caccia di costi 
ultra-bassi e, al tempo stesso, quasi 
azzerando le scorte di magazzino 
(“just in time”) potendo contare 
su continui approvvigionamenti 
che alimentavano la produzione 
con una tempestività da orologio 
svizzero. Covid e guerre hanno 
dimostrato che prodotti con tanti 
componenti provenienti da mezzo 
mondo hanno un’altissima vulne-
rabilità: basta che si fermi o rallenti 
le catena di fornitura, anche di una 
limitata percentuale di componenti, 
ed ecco che salta tutto. La riprova? 
Le fabbriche di auto che nel post-
Covid hanno dovuto fermarsi o 
rallentare perché tardava l’arrivo 
di alcuni pezzi, soprattutto relativi 
agli apparati digitali di bordo. 

L’hanno chiamato “re-shoring”: 
per dire che era meglio tornare in-
dietro e riportare a casa le vecchie 
delocalizzazioni delle produzioni 
occidentali laggiù in Cina o co-
munque in remoti Paesi asiastici. 
Poi: forse invece che rientrare 
proprio in Italia o Germania, con i 
loro standard di costi, basta ridurre 
il raggio della delocalizzazione e 
riportare le fabbriche qui vicino 
(Nord Africa e Est Europa): vedi 
alla voce “near-shoring”. Forse 
più che la vicinanza geografica 
conta l’affidabilità geopolitica e la 
comune appartenenza al medesimo 
sistema di alleanze: ecco che si è 
inventato pure il “friend-shoring”. 
Fatto sta che, parole di Cioni e 
Bellandi, questo sta modificando 
radicalmente le rotte delle merci: 
materie prime da dove a dove, semi-
lavorati da dove a dove, componenti 
da dove a dove, prodotti finiti da 
dove a dove. Ma tutto questo non 
può ovviamente non cambiare la 
domanda di magazzini: si spostano 
le rotte, cambiano i luoghi dove si 
“parcheggiano” le merci.

C’è anche un altro aspetto, e 

Interporto, 
una “fabbrica”

riguarda chi fa i magazzini. Sem-
pre più spesso l’esigenza di avere 
certezze sui costi e sui tempi sposta 
il rischio su un altro soggetto: non 
è l’impresa produttrice o l’azienda 
di commercializzazione a costruire 
il magazzino bensì un fondo finan-
ziario che raccoglie la domanda su 
questo o quello scacchiere geogra-
fico, la organizza, dà la risposta 
progettuale e sviluppa l’immobile, 
poi lo affitta per lunghi periodi. 
Era un fenomeno del Nord Italia, 
adesso si sta diffondendo anche in 
Toscana e in Emilia. 

Chissà, il dopodomani l’altro 
magari non viaggeranno più buona 
parte delle merci bensì i file che si 
ritrasformeranno in prodotti grazie 
alla manifattura “additiva” tridi-
mensionale: non è però semplice 
come un colpo di bacchetta magica 
e ha bisogno di una rete di servizi 
di stampa 3D. Meno franchising 
di magliette e tanti centri-stampa? 

Certo, mica tutto fila dritto 
come un fuso: si pensi a quanto 

sta rallentando il progetto di centro 
logistico della farmaceutica che 
vede coinvolto un pool di colossi 
del settore. E d’altra parte non è un 
segreto che mica tutto l’export del 
sistema piccolo-aziendale toscano 
spedisce nel mondo passando dal 
porto di Livorno… 

In favore delle ulteriori poten-
zialità dell’interporto gioca un 
elemento a cento chilometri da qui: 
l’allargamento delle gallerie ferro-
viarie sotto l’Appennino fra Prato 
e Bologna: utili per poter spedire 
via treno quanto arriva in porto e 
dunque utilizzare al meglio tanto 
i collegamenti container quanto, 
soprattutto, le linee dei rimorchi 
inviati via nave (ro-ro) e così poter 
programmare l’utilizzo di camion e 
camionisti per completare le tratte 
intermodali da stazione ferroviaria 
a destinazione. A ciò si aggiunga la 
realizzazione dello scavalco ferro-
viario che consentirà di arrivare in 
direttissima dal porto all’interporto, 
rendendo quest’ultimo una sorta di 

“banchina lunghissima”. 
Lo scavalco doveva esserci già, 

ma si sa come vanno i tempi degli 
appalti nel nostro Paese: a maggior 
ragione se qualcosa viene riveduto 
e corretto. Il complesso delle opere 
pubbliche per ottimizzare la rete 
di binari attorno all’interporto, 
incluso l’intervento per saltare 
Pisa e snellire dunque il passag-
gio, potrebbe aiutare molto. Ma 
questo nuovo tassello del puzzle 
dell’interporto si concretizzerà fra 
poco con l’infrastruttura a servi-
zio dei camion (“truck village”): 
imminente l’inaugurazione che 
consentirà un salto di qualità negli 
standard. Del resto, stiamo parlando 
dell’infrastruttura che rappresenta 
l’altra metà del porto: lo sviluppo 
di uno scalo marittimo oggi si 
gioca anche nelle connessioni lato 
terra e in come lato terra si smista 
quel che arriva via nave lato mare. 
Basterebbe capirlo per immaginare 
che è qui che si gioca un bel pezzo 
del destino della Darsena Europa.


